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DOGLIO SSTf IHAHAÌtl'Peiilf leO^ AMIII ISfMflYD 

Bsije in Udine tutto le domeniche. — 11 preBzo d'aBsooiaùonó è per un 
anno anteoipoto Itt L. 10, por un someatro a triftiestrn in proporzione, tanto 
pei Soci di Udine ohe per quelli della Pronnoia e del Regno; por la Mo-
Baroliia Austi'o-Ungàrica anniii tìorini 4 in'Note di Banca, 

' I pagamenti si rioévoBO all' Offloio, del GiornalS: sito in •Via:M8roet'ia;Ni:2. •—<: 
! Un iiuniero separato coati Confai 7;.arrotrato Cèttt.iS. —; I; nmpérl,;se:paratiisi '.-
y îndono in Udine all'Uflioitì'a presso l'Edicola sulla Piassia Vittorio ftùiattugle," 
i.^I> inserzioni sulla quarta paginiiCent. £0 per lUiea. , ' ; • ,.•':•<• 

' Preijo mi' altra volla i]im gontìli'signori, fuori 
di t/tlim, che ricevono la Iprovincia, del Friuli, 
a sàdilisfaré cujU mriitrali : ed al eorraiite tri­
mestre d'associazione, nltimo del 1874. ^ 

JMERICO kORANDINI 
naiiprcsBiiiMic la Rcilazìonc ed Animinisitalorc. 

Il 
« i T i r a t i t e 11 p e r i o d o e l e t t o r a l e . 

• La nostra politica'(quale risulta da tiitti gli 
scritti di; questo Periotlico) fu sempre una sola. 
Noi vedevamo tìelle elezioni genDrali il Biozzo 
di creare una':,Verà e seria maggioranza tjover-
natiriì, (ì piii volte e.spriniemmo il de.sii]si''io che 
questa,maggioranza avesse a manifestarsi. 

I programitìi dei candidali d'ogni^ Partilo 
accennavano^ ail' urgente biso^gno di 'riordinare-
V aminìnhlrasione; dunque chiunque, o di Destra 
o„di Sinistra, avesse riconosciuto codesto biso­
gno,; ora per noi un caiididm possibile. 

No» f!Ìpmmo.catìdid«ture; né per sostenere 
i(uolla 0 questa candidatHra, naia nei Collegj 
friuJnhi o spontaneamente o per impulsi este-
riorij volemmo (come si usò anche questa volta 
e co,n soverchio abuso delia libertà della parola, 
in altro Provincie) gitlarc fango in faccia a 
quelli che forse più si discostavano, nei loro 
programmi 0 nelle loro promesso agli Elettori, 
dalle nostre idee. E la lotta, quale avvenne in 
Friuli, non richiedeva poi il nostro intervento 
per duo sode ragioni, cioè perchè taluni dei 
candidali non, erano di tal merito da indurci a 
tutto afl'rontaro por decidere la loro elezione, 
tì pe/'Chè altri sapevamo voluti ad ogni costo 
dal rispettivo Collegio, quindi ogni nostra pa­
rola in contrario sarebbe stata vana. D'altronde 
in alcuni Collegj oambatievano candidati, tra i 
quali sarebbe stato diflicile la scelta nemmeno 
in senso politico, oltreché per iscarsa varietii di 
meriti, per cui stabilire una lieve prepoderanza. 

Chiunque abbia seguito il nostro ragionamento 
6 le poche osservazioni nostre riguardo la pas­
sata lotta elettorale,'sarà rimasto persuaso che 
nel nostro discorso nlon ci fu contraddizione. 
'E Se volemmo, essere tranquilli cronachisti piut-
tostochò battaglieri, ciò derivò dall' aver rico­
nosciuto come, per la contraddizione delle vo­
lontà 0 por iacitivi personali più che politici, 
in qualche Collegio tutto abbandonavasi al caso. 

De! roste, in sènso; politico tanta ì. vincitori 
quanto i vinti devonofJessere soddisfatti, perchè 
si riuscì a scuotere gli TEIettòri dall'apatia. I 
due Partiti in lipasi i tutti ri Collegi ebbero 
campo di mostrare le loro fqB^éjied in taluno 
la vittoria fu decisa da poohi.tvtìth'Anzi que&ta. 
fu la prima volta, nella quale ìà Uantasse ieoni 
aerietii la prova d'una lotta {ioUtica. • ;.;;i,.| , 

Non diremo già noi se'siamóo no soddisfatti 
dell'osilo. Infatti ci SiireJiliBimolto a che-diro; 
ma dUltronde non sapremmo'che. si avesse, con 
gli olomenii offerti, potutO: ;a.spettarsi di di­
verso. Però, .confessiamolo^ lo urne ci offerirono 
qualche sor/̂ resflì non :grnditav quella ,cioé per 
cui due tra ,i migliori Deputati che ave.sse la 
Camera,, non rappresenteriinnd; piii- il Collegio, 
da cui orano stati mandati nella passata Legi­
slatura. 

Biassumcndo, diremo diw4uo che ̂  eziandio 
questa,lotta elettorale, ci lasciò scorgere come 
moUo manchi all'educazione politica degli Elet­
tori, e come por vaIenti.;.giovafii che si,volessero 
apparecchiare alla vita pubblica^ in Friuli ci 
sarebbe 1'occasione di farsi onore. ' : ' 

E annotei'emó dà ultijmo come anche in PfiuU 
(per chi-beri, voglia coiisideraro lo votazioni 
dell' 8 e del 15 novemhi'e) abbia avuto, la pre­
valenza quel Seiitimento, ija cui; fu animata k 
pluràhtà dei Collegj, e a: eui di sopra accen-
nammo. Ma i Friulani vogliono che si riordlìii 
l'amministrasione, e che al destreggiare d' una 
politica di meschini espedienti e di consorteria 
succeda una-politica degna del riomc italiano. 

KKD. 

ECO DELLE ILEZIQHI. 

11 nostro Periodico uscendo soltanto alla do­
menica, noi siamo gli iiliinii a dare l'esito dei 
tre ballottaggi del 15 corrente. E ci sbrighiamo 
in poche lineo. 

Udine, volami 798 — eletto il prof. Gustavo 
Buccliia con voli 593, contro il dottor Giam­
battista Cella che no ottenne 205. 

S. Daniele, votanti 438-—eletto Seismit-Doda 
con voti 259, mentre il conte Antonino di 
Prampero ne ebbe 173, nulli 6, . 

Cividale, votanti 346-—eletto l'avv. Pontoni 
con voti 174, avendone l'avv. nob. Do Porlis, 
avuti soltanto 166, e 6 dichiarati nulli. 

I NOSTRI DEPUTATI A MOiSTEGITORIO. 

, Lunedi, 23 novembre, con una seduta ficaie 
siirà inaugurata la nuova Legislalura. , 

A quella seduta sono invitati l nostri.Onore­
voli neo eletti; e sappiamo che qualcuno rice­
veva bollo e fatto (da egregio sartore abbonato 
al mensile figurino della Senna) un cmnpioto 
habit-pari, corno sappiamo che un altrp nostro 
Onorevtìle, di sinistra, abbia decisamente ricusa-
tod i farselo apparecchiare, e abbia protestato di 
vfll̂ r .andarsene a Montecitorio senza mutar ar 
bilo. 

Noi ripetiamo il vecchio adagio : de minimis 
«0» cwai Prcetor,,. cioè a no) nuUa impwta 

ohe i neo-eletti Onorevoli (destri o sinistriclii} 
siano) si vestano o no,a, nuovo, e cho pcoferi-
soanp quo.slo^o quel colóro pel paletot.: A. noi 
importa cìie vadino a;, far il loro ;,do vere, e, che 
si ricordino talvtdta dogli Elottoi^i* da: cui ri-
cevottdro l'incàrico' di. &are;iàJ, cosa pui^ 

Ognuno può ricordarslv^J^eiao^' nello ipas-
sato sessioni, del, papliàm(3nte||i|t|i^aav:pef;se^ 
timana, tenemmo, àìé^tofa^^^eTiìó^é^t nosìn 
Onorevoli. Ognuno Hcor,d^ ' còm,e;.' he "abÌ)iamo 
segnalata la presènza od assénzaj dalia' (/atnéra^ 
i,discorsi, 'gli ordini del giorno,/lo votazioni, 
Il lavoi'o nelle .'Commissioni,ecc.j e iporkino gii 
annedòti concofrieiiti quanto facevàsi nel rfiéira-
scena:-Ebhm<ì; cqiliinciél'emo anche per l'ioci-, 
pieiUo Legislatura :a far Io: stessi), ed apfiremtì 
subila una movni partita. Così gli Elot tori •friu­
lani avranno periodiche noiizie dei loro, rappre* 
sentànti, e così piò facilmente sarannò.dn grado 
di faro i; conti con'loro. 
. ,Per .la seduta Reale non-, 'noteremo' mancansà, 
a „chi non .potesse, assistere jporché, il .sartóre non 
gli ha 'appareccliiato 1' fta6«« ':di.:gala; ma per le 
altre saremo'inesorabili...' ,: . . ' , ,: 

Avanti dunque, popirtatì'TjwKnr'X^ 
citorio siete aspettati, e.. speriamo^ .che anche 
colà avranno capito come, in Friuli si sappiano 
far le coso per benino. 

Daremo nel prossimn numero la fme dello 
scritio dell'Avi'.'"" intitolata: Storia delle ele­
zioni politiche in Friuli, che dovemmo omellere 
in questo nmneeo, e uel precedente, per mancanza 
di spazio. 

Il nostro solito Corrispondente (la Roma, che 
a questi giorni ritorna alla Capiiak, ripiglierà 
per domenica il filo delle suo Corrispondenze 
ebdomadarie. Egli el scrisse mia gentilissima 
lettera, nella quale si scu^a con: noi e coi Lettori 
della Provincia per non aeer pomo ancora 
soddisfare all'impeifiio preso di inviarci tm la­
voruccio, già da noi anmmeiato, sotto il tilolo: ' 
il riso di Fanfulla. Jl/a, /•ffl non molto, egli 
adempirti alla promessa. 

PROGrtAMMA DI UN BfcBTTOIlB 

t i n p o ' l 3 3 f p n * o l o n « 3 *)• 

(tìontlnuazìone, vedi num. prooed.) 

Ed hanno anche dimenticato che cosa era il 
nostro paese quando l'austriaco, trascinando la 
durlindana sul lastrico delle nostre città, o'in-

*) Atiìiisìamù, a scanso ài fqttieoci, che qttesio Elsi-
. torà brontolone non appartiene alla Provincia àel 

Friuli. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

sultava ogni .giorno corno un popolo imbcìle, 
quamlo ii*oggévii,'!;nezza Italia il; governo che fti' 
(feuo lair/negfaioiio M Dio, quando iè:; fucilazioni,; 
lif: wgaiHpli,;, l'jesilio tògljOTanii; j.tnigliori alla ^ 
|ÉÌria,rqiian^o'Ìintf'' parola', :'tin;:èàB un sq-v 
spetto, ^bastavano a'tovlnlire ;:\in cjttàdirio, ;jì!ia • 

..ftmiglinv;.., •}:ÌC^VA:^' rj,'.;:;i.. .r:';,\' 
; L'hanno (ÌÌaièntitìito,:ptìr Dio, :fchè alirinibiiti ^ 
non si potrebbero spiegare;:tanta.,.. futiiiià. • 

Ma veniamo a noi,:,signor Candidato. \ , v 
. Io conto la vita •costituzionale in Italia dal 
1848, perdio è d'allora che vige lo Statuto. 
Ora io ho attóntamento seguite in ; questi: 26 
anni'.- ie fìfortóè' òlle incosSantemehte ad ogni 
nuova legislatufà'o sessione, ad ogni cambiare 
di Ministero^ p: si chiedevano; dai*sedicenti pro­
gressisti, 0 spontaneamento si proposero dal. go­
verno.-; . 

S'è catabiàto': tre volto' l'òrganiiriiento dei 
Comuni e (ielle Provincie, sempre in senso di 
allargare l'autonoipia delle ammmisti'azionì lo­
cali, di'sWncolàfle dalla itigercnza del governo. 

Ora sì dice ohe non basta e si chiodonp nuove 
riforme in qiiéstO: CiirtipO, òhe del resto è il 
più inipoi-tantè'delli 'àtoinirtistrazipne, propria­
mente/détta,' perchè' alle" Provincie, e pili ai 
comuni, fanno capo tutti i rami dell'azienda 
gènoi'ile dello: Statoi • V , . , . ' 
, Come.va òhe .(Jtieste:,riforme .lungi dal mi­
gliorare . l'amministrazióne pubblica l'hannp peg­
giorata a' tale, .che il di.sordine amministrativo 
è oggi un lanienio universale? : ' , \ -

Signor: Candidato: egli .è elio ^abbmmo sba­
gliato, strada.. Nient'altro che questo., . 

La libertà àmmihistrativai còme 6 slata intesa 
ed applicata fra iiòi, o tetìrioamente un para-
dossOji pràticahièritè la rovina del paese. 

È un controsenso :in teoria. -—Leggete at­
tentamente lo tre leggi amministrative, e vedrete 
che.la liberta elio vi è profusa con Un crescendo 
insensato.,: non è data al pubblicò ma agli am­
ministratori del pùbblico contro gli ammihistrati, 
e troppo sovente contro gli interessi generali 
dello Stato, o, so amato meglio, della Nazione. 

.E quando rifletterete che questi amministra­
tori in sèttemila degli ottomila comuni del Re­
gno, si riducono a cieco strumento di pochi 
intriganti o di un solo, che non'di rado è il 
segretario del comune, convorrete meco ohe 
questa non 6 pubblica libertà, ma 6 tirannia 
della peggiore .specie. ••-.,. 

Se poi, signor Candidato, avete sofferto voi 
puro per i'Itaha; nei tempi nefasti, allora son 
sicuro che ricofderettì come, le aspirazioni, i 
sacrifici. nostri, mirassero all' indipendenza na­
zionale . prima, alla libertà politica poi, ma: 
proprio nulla,.nulla allatto, alla libertà del se­
gretario del Pomune, dello spezialo o del Par­
roco. , ;,•,',,.,.• • • ,, • 

Questa libertà, è una trovata dei rettori che 
non sanno dire :o far :.cosa che non: abbiano 
studiato sui libri, e copiata dalla Francia, dal 
Belgio, dall' Inghilterra, come se 1' Itaha, che 
s'è testé liberata dall'occupazione straniera, non 
possa avere altre leggi, altre istituzioni che 
quelle di àltrii pòpoli. •£ poi fossero alnièho ben 
digeriti : questi loro studij cljo non •avrebbero 
tanto'só*ehii'ed*a'' sJiVòp'osìtó' parlalo'del sélf~ 
got'erimenl iiigÌB&B, in: appoggio .."(l, governo del 
searetario sullodato. 

Anche'nella storia hannòfrugato^ ed: hanno" 
frugato, ed hanno scoperto che' Ijtsogna'rlcostì-
•tuiro lo antiche libertà del Comune Italiano. 

Ora, mio futuro rappresentante, perricostituì-
rò 1'antico Comune italiano, bisognerebbe di­
sfare duo cose, che abbiamo giusto giusto ap­

pena cofflpiule. Bisognerebbe richiamare qua e 
là un po' di stranieri, e distruggere 1' unità po-
lìtiòa della nazione. • 
::;& libertà, le franchigie dei Cotiitini Italiani 
efàtió àiipiàso difesa ::cfiuBtro ; prepotènti,; signorie 

;npsiranó;;)e,:8,traniere V ma oggi un,: Ylcarlo dcl-
;lfimpèratóré:. non lo trovato più femniòno^ a' 
pagat'lò: »« oro/ Il Coinuno Italiano, so nim ho 
letto male:nella storia, era toiò Staio, perchè 
ne;àvpvii in:;gra:n.;parto gli attributi e l'essenza 
poiitica. Io non so come si potrebbero assettare 
in questo paliidamento.Cavereste, Pontassiove o 
Pachine, e. sovra tutto non intendo cóme: non si 
Veda che con questa esagerazione di autonomia 
localo >si finirà per ridurre l'Itaha non in pti/ote 
ma in atomi. 

Ho detto cho questa è una trovata direttòri; 
non voglio aggiungere, òhe potrebbe anche es­
sere una questione d'«interessé. Non lo sarà, 
ma è certo che le autonomie locali hanno crea­
to una mìria_dé d'affari, di contestazioni, di 
barbassori che conducono il semmpceus, di 
sollecitatori nel circondario, nella provincia, alla 
capitale. 

Non lo sarà, ripeto, e lasciamola 11. 
Ma voi, signor legislatore in èrba, fatemi il 

favore .'di dirmi se voi credete seriamente che 
lo Stato, i a Nazione possa essere, indifferente 
iillo andamento dello cose nei comuni. 

Oche diverrebbe lo Stato, se tutto andasse 
alla malora nei comuni? È una domanda che 
.può avere una risposta desolante fra non molti 
anni, evo non si^pensi seriarnente'al riparo.; 

11 fatto è che malgrado tutte le larghezze 
che si son fatte al Municipio, la situazione eco­
nomica dei eomuni ha sempre peggiorato. De­
biti si accumulano sii debiti, le sovraimposte 
cresciute a dismisura, coll'accompagnamen.to ob-. 
bligatorio di una . ploiado di (asso spedai», re­
cente e stupenda invenzione per cavar sangue 
dalle rape. E con tutto questo difettano gran­
demente i servizi! più importanti,,lo. strade, le 
scuole, i sanitarii, i cimiterii, e perchè? Perchè 
un'amministrazione disordinata, lasciatemi dire, 
la Uborià dor/U avmimslratori ha dotato il co­
mune di tanti debiti che per tenersi soltanto 
in cori'ente cogli interessi, bisogna erogare gli 
introiti che,dovrebbero servire alle strade, alle 
scuole, ecc. ecc. , : . 

tribucnte uno, non è difficile il rispondere al­
l'interrogazioiieicltó mi sono fatta testé. :•=' 

Progredendo su questa via, devo si andrà '? 
Prima di dirvelo, permettetemi, signor'Can­

didato, che io vi faccia conoscere- una quarta 
persona che è fisica, ma non per queste-meno 
riiuridim dei tre enti moraU il cui si occupano 
le leggi Organiche, lo quali' trascurano in modo 
indegno questo mio protetto., E sì ohe questa 
persona ò illustrissima tanto da tenere nelle suo 
tasche lo .altre : tre, il comune, la. provincia e 
lo Slato. 

Voglio dire, ilcoiifrtàuc.HdJ/ Poiché avete a 
sapere che per quanti sfoi'zi abbiano fatto gli 
econotnìstl : morti; : e i. papagalli: vivi,; il, contri­
buente ó e sarà sempre «HO e irinò. 

Iminagitiate puro ed applicate mwoerisofsi; pei 
comuni^- «jioee'/piKt di rèddito; la tassa sulle 
vetture di lusso e siigli-stèmmi'gentilizi che 

i lo adornano, ; quella: sul valorotlocativo.e sulle 
: fotografie, Iroycrete ohe in;9,0~sn; 100 comuni 
; avl5etó'isprecatOi.carta.'.ed:..inohiostro,-perchè manca 
; lai'materia imponibile. ;!"• i-;;::!»; - •! 'i " 
ì. Il còntfibhente'6• uno ' solò, ed-è alla- stèssa 
! bórsaj cioè'' allo; stèsso'̂  'j(ir(a-i;Br(a :òhe''bisognR' 
! atiingéi-e pel maèstro e'péti'le: Stiìtìtlo del comune,; 
1 pel nianlcomiò'''provinòialèji'liei'Irtinisiieriv ^p'er; 
j le corti d'Assisie, per l' armata e per la m'à-i 
l rìnai'-'i.' --̂ - • •'• '-.. <-:.'--H, •; >\ìt;t4'-'^:ì ' v.'/-

'S|)ie^ato 'questo' mistèro dellit' tll'hltà-del con-; 

;'Cihe ;Cosa: avverrà progredendo ivcoraunit^ti 
q'uèsta via?-Avverrà chC;i/uando licomune (bòi 
sussidio della provincia) avrà bonliehe: asciugato , 
le lasche del nfio amico,; W'Statoi : . . ditòlnelo 
voi che cosa farà lo Stato. 

Intanto, e nella speranza che la brutta cafa-. 
strofe iton si avveri, vi dirò io che il contribu­
ente abituatoluì ad essere un soie contribuente per 
tre persone, allìhbia a sua volta allo-Stato solo 
i peccati degli altri, lo maledice per le Imposte 
che gli Janno pagare ii comune 'e. la provincia, 
ed ecco un malcontento pur troppo esteso, e-
stesissimo contro il governo; malcontènto che 
a rigore di giustizia andrebbe almeno dimezzato 
e rivolto ai conto per cen.t;a contro 1'ammini­
strazione, libera sì ina pessima, .del comune e 
della provincia. " 

E del restò, dite la verità, quanto voltò non 
v'ù egli, aocadutp di,,sentii'vi dire: nel nostro 
comune tutto Vii alla' pèggio, tutto è i n inano 
agli intriganti, gli ariimminiEtratori 'ono ladri 
od imbecilli, i partili rovinano il paese, il go­
verno non provvede, é una indegnità; che egli 
lasci andare le coso come vanno, ed altre simili 
querimonie? ;Siatei, siricpro,-li'avete :detto voi 
pure in un;njòn)enio (i'jìftMiitóno.fqtiando non 
si trattava di posare........ ' . ' ' : 

Non v' offendete :,pur.ch6.acco,n,sentìte ad asfiol-
tarmi, ammettete che: voi;.npiì .siate mai cadtito 
in contraddizipne, colle mas^tii)f,jehe professato 
pubblicamènlè, ma io sono jnii,gr|ido di assicu­
rarvi clie, -iìp ĵ fj, cosi di una,|giànvfpartè, della 
maggior pàrte.doL fautori doiroj^scpnfinate libertìi 
locali, Tult'altro;, in Parlam:entó, Sii pei gi.oî -
naìi gridano libertà, autonomi^,-.'diScentrameìitò. 
Fate che calino in ,tèrra, òhe; abbiano ìm, pic­
colo alfaruccio ; cil, coniune, sia'.pure ^interessò 
non propilo, ma "df.Un cliente, ".lllòra al Pre­
fetto, al Sotto-I'refetfo,iirProcuratore del Re, 
a tutti i santi si raocomandano perchè li pro­
teggano loro ed il òlieiite Contro le ingiustizie . 
del Municipio,/destituiscano il segretario fnc-
(otom,-il • Siritìn'b'i''-'jtìà^ari,. 0 sciòlgano il Con­
siglio...,,.-' • 

È dunque anche nella cp.5cionza di costoro 
che r amministrazione localo ha tiltt' altro'clip 
guadagnato dall' essere ' autònoma, .è più ancóra 
é nel sentimento 'por quanto dissimulato dì 
questi ' apostoli, che il governo rappresentante 
l'interèsse generale :della Nazione può solo sal­
varli ' dalla tirijtinia ' loòato. Qtìosta loro conviene 
finoliè ppSsanp tOnetne lo scòttro,| ma la de­
stano appena, si trovino ridotti allà'parle pas­
si vtà di coti tri buon te, ', ' ::' 

Uh diceto, .la,legge. ha posto la. Deputazione 
provinciale a tutricp .dei .cònauni-, 

Potrei rispondervi, che il -tajtp dinjpstra come 
in tanti anni. 4acohè : esiste ; questa jislituzio-
ne, essa, non ,ha,. tutelatO„,n,ientp..affatto, ppiqlié 
gli,'^ pre?isamBntB.',in, :ques;tp, peì'ipdo.,dì. tempo 

che u.comùni^'iSpeF'^. (rJj''J8!J3 ii^S'P^'^'.P'''^ '̂ ^ cluua.li^tal,é,;fU,l/dissost0,',,di,citybbiamp^ 

Ma' -parmi cho<!vi,!Bia..a'i dire, anphei •sulla ..na,T 
tura: dÌjqiiostavdUtelàj'' •.,:-;i .. .Ì::IÌ„;Ì ^ ùi'., ;; • 
1 Quale è: il oritei'ioi.sul; quale lai legge ba,de­

ferita la; ituteWicdel-f comuni, .<ad Pt;to -.0.dieci 
I persone,, scólte daliconsiglip pnovinoiale peciam-
! ministrare, invece Ja (provincia? É tìifflcile ip-
j dovinarlOiii Ghi,";.rappresentano!;ossl.iiin:; questa, 
' tutela:^ Nes8urio;;:'nOn~la pifovincia';nè:,il eonsiglio: 
pcovincialcf, 'perctiè-nò, squòlla; noi [questo : possono 
conferire um mandatoiln •mataria. ;icui la legge 



LA P&GVINCIA DEL PRIDLI 

li, lia tenuti affatto estranei ; non il governo 
elle è rappresentato:iio|la Deputazione da uno 
contro otto, il che p o i è una delle piii ridevoli 
coso che si fanno fare al Prefetto di una pro-

'Viiicia., , •/•, :-:.r!ji • 
Che. signiflcàno dunque, che cpsa sono (piestì 

tutori ? \ 
>Vc io: dirò »• Sonq'tre o, quattro avvocati 

con un ingegnere, un; medico 0 qnaloho.aitrp 
lu'av'uomo senza gradi accademici, i Squali tutti 
hanno altro a fare ed à pensare che a tutelare 
i comuni,, a studiarne i bisogni, a sceverare, gli 
inU'ighi chevi sono ô  vi possono essere, Quando 
si tratta d'affari ohe non sono pmikokrmoìile 
raccomandati al Deputato, o si lasciano dormire 
0 si adotta, senz'altro il paroi'o dell' impiega-
toccio ohe ha l'incarico di prtssnró le carte al 
Deputato. Se invece si ha una l'aocoraandaziono 
pel mutuo, per la vendita.... allora si sostiono 
vàlòrosamonto il proprio assunto, ed i colleghi 
si guardano bene dal contraddire il relatore 
cosi bene informato, anche perchè ciascuno 
si àspeita poi ad eguale deferenza ih occasioni 
analoghe. 

Checché vi Sembri, signor Candidato, la 
fotografia;ò molto benevola,, ve l'assicuro io. 

Ora vi spiegherete come con siffatta tutela 
i comuni vadano, allegramente alla malora. —' 
Ma avete voi mai riflettuto a quale punto di 
esagerazione, di ridicolo si sia giunti con 
questa, mania autonomica,?: ; 

Hanno data, la libertà alle Opere P i e ! ! 
Come diavolo potreste voi intendere una 

libertà appUcata alle Opere Pie, se non ó net 
.ffinso di lasciare che il patrimonio di questi 
istituti prenda il, volò a piacimento'!... degli 
ammini.straiiOcJ:? Sfido chiunque atrovarmj-una 
spiegazione diversa e piti logica, di questa. , 

Ma lasciamo le Opere Pie e veniamo alla 
provincia. , , ; , , . i 

Io ho sempre avuta un'idea abbastanza 
precisa di ciò che sia o debba essére una 
provingia; ma vi confesso che non mi ci rac­
capezzo più dopo la legge del 1859, e poste­
riori ohe hanno create le provincia come sono 
ora m Italia. ' .' : "' 

Io trovo rispettata da questa oroazione qual­
che provincia'piccola che la natura e gli 
uomini hanno concorso a.delimitare ^per con­
dizioni" topografiolie, per rappòrti d'interesse, 
per abitudini omogenee..; Questa è la provincia 
del mio cuore, : signor. Candidato, questo è il 
tipo vero di un'associazione, di un consorzio 
amministrativo che stia fra il comune e Jo 
Stato. In questo mio concetto, io sono assai 
più liberale di,iquanti, hanno sinora: gridato 
Uì)erià, imionomia, locale. e 1'apphoarono cosi 
m a l o . ; •, \ , • :: -, • 

Trovo viceversa tanto nell'alta ohe nella 
bassa Italia deUp .provinoip ,estesÌ8siujjì,,.raf-
fazzonaie con popplazipni per tradizione diverse, 
per intérelsi, per-iisogm distinte, olie-iendono 
a centri adatto opposti di;,atlrazione commer-
piale, divise da .fiumi, _(fa catene .di, nienti., 
,JA!lpra, ,io;perd() ;lài bussola;e honJoQinpVeiidò 
più nulla ; non intendo cioè che cosa abbia il 
legislatore vo-l(itp!chjefpia!Unaj pro^ îpoia, e non 
so difendertn'i'dal! idèa "bile un 'ènte ibrido 
di questaispeciesnon'sia né utile né ragionevole 
nel mecclaDisi^ó; della', pubblifea ,ai}i«iinistra-
zione., • ,:,:^'.';'.'••".',•;,';,,,;;"',r,' ''.^•'•</''~- • •' V̂  M' 

, " •,,, , , . : (contiìtiia). : 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

: Seguitano a scriverci amenissirai parjipoian, 
circa de olozioni riel nostri ;Cpllcgi, è :|pecial-; 
irlentò"da Palmanova;V:dóve"^si elibp'pérSlpósil: 
coraggio di proclamare òlÌB , 1' elezione ^dlll'iòn.; 
Vare sarebbe stilla' -una' àpeèie di slida^ allp^StaW 
lutò; ma, noi, TJpotiamolo,'''iftpn vogliam6:':dÀft 
corso a quello lotterò, pei' evitare maggiori pst' 
tegolozzi. So però l'elezione do! .signor Collptìa 
venisse annullata dalla Camera, terremo contò 
dogli accennali particolari,: ò di altri che, da 
varia fonte, vennero a vostra cognizione. 

COSE D E L L A C I T T À 

Il cav. Cima, traslocato qui da Provveditore 
agli Studi in Venezia, lion, vuole venire a Udine; 
quindi il Consiglio Scolastico supplisce per il 
Provveditore mancante. Noi davvero crediamo 
òhe di Provveditori s i , potrebbe far sènza, o 
elio si potrebbe cancollaro, dal bilancio questa 
ed altre sinecure. 

Al Tmiro 'Somle, per la fiera di S. Caterina, 
si daranno a,lcune rappi'esòntaziofai dramma,tir-
con la signora Pózzana. (Per questa sera ci 
darà, la i tòea. Crediamo ohe il Pubblico ac-

'oòrròrà. con molta soddisfazione ad udire una 
alti'ico di tanto merito.; * 

. P E R I P E Z I E ; DELL'ONOREVOLE PECILE 
Boimlato di S. Bina ili Piave. 

Da Porlogrimfo ricevemmo la segnenis lelleva 
che sarà letta con piacere dai nostri amici, 

; _ , Poi'togi'uaro 17 nov. 

L'on.'PeOile, il magnillco sire di Fagagna, 
S. Giorgio della Becbinvolda ed altri siti, si ò 
ostinato a farsi eleggere nel nostro Collegio. 
Pei'ò questa, volta all'olotlo dovesi mutare,,!Jip-
pellativo : l'.on. Peoile non 6 più Deputato-di 
Portogruaro, bensì di S. Dona! [ ;;;';;; 

Noi (come vi scrivevo) persuasi' òhe per.rps-
sare il confine della Provincia linitima, non si 
diventa un grand'omo, e persuasi ohe se i|,.P,e.cil8 
lo fosse slato, lo avreste eletto voi del Friuli, 
ci eravamo, scbbon troppo tardi, data vosp,,.,j3(;r 
venire all'elezione d'altro Rappresentante. Ave­
vamo pensato al nostro Berlolini J ma .i'jjjgt-
tcniino poi che S. Dona ci ,sarobbo'*'S(a;to 
in buona parte pontrario, come io fu sottrpirs, 
e ohe forse il nóme del Collottà sarebbe Musoiio 
più popolare; per quella bònedòtlar forrovtoi.pho 
taluni aspettanoida influenzo Dòptitatizie»;,mp,n-
tro se la ferrovia verrà, verrà a suo tempo ò 
quando saranno jìrima,Venuti i milioni.';^;^;!~' 

Da questa: idea ne veiinp , la prima pr"S]S5Sfa 
del Cpllotta ; ma quelli di„ S. Dorjàj forse'pfer-
chò Portogi'uarojproponpvà il Collotla, stlitèro 
fermi pel Pòoile;-: Jla ,;gio|a-: che "'sàppia.te«Bon 
essere per simpatia di quegli Elettori che ciò 
avvenne, bensì per, lo . o|ldo : rafip6manj.teftB' 
governative.Ió scuiO'i buoni Elettori-di S j t o i , 
ligii a 'simili commendatiz;Ìe.- Nel | ó il l'rofetCo 
Torelli; mostfiavasi "più ;pro'òlive vel'fo l'l'P^ffo: 
Valussi, e qiiindi quegli. Elettori prefei'iFóHf»"̂ ! 
'Valus3Ì'(cl|p"ppf;;jnollijdbgti"'potova dirsiSBsB*-
merito) al Jobile,: Miqucsta volta il Prefetto 

.òflnjm.,|^yì', fece, capirò che.J| ;Pecilp dal Mi-
nisterp.''^%jé(3>0.jp^tpvpoÌ^,ì)i'ip^ft.:cat,agqi!Ìfi'd'ci 

raccomandabili, cioè ad .o.f/»ìi eosio; quindi il 
Pocilc a S. Dona riunì donionica 216 voti ira; 
219 votanti, cortm;,ricil35?!p ^liisst::;'avpvà; ótteH?-
niitolulli i voti di'l|!itì^ii'IJlettorì. ' 
; À Portogruàrp, do>fti aWoltei':;vBlpn^iòri mu­

talo, non par ;,vclleità'ilpl'itìiits8ii;;'mafp^ 
conosciamo, essere ili Piacile up'-Dtipiitaiiii; di; 
nekuna:, CQ,n,5Ìdflrazionp:fil'k:Camera^ ebbirio;;il': 
tottàrlM .•aBcìderBi troppo";tìiMi. 'A;ll' rilti)ll''tìra; 
alcuni; proposerò' l'egregio noàtro: cav. Deriolini, 
e nella voitóonò ;dòll'8 òbbo. 55 vali, per cii'i 
avvenne il balloltìigglo dBll'altroiòrl.ll IjVi'tolini, 
ohe faceva parte del Comitato oluttorìilp,, non 
poteva, in questo caso, esternarsi esplicitamente, 
pui'' lasciando fai'o agli amici. Ma non si giijisd 
a teinpo; o sebbene i 183> voti pel Bertoiiìiì 
contro, 1:84 dati al Pccilo'(o quattro nulli) nella 
nostra Sezione osprirtiano chiaro a qnal grado ; 
di simpatia l'esimio vostro cpncitladìno trovisi 
tra noi, cionondimono poiiso assicurarvi;-oho, 
quo' 84 voti appartengono ad Elpttoricui: ogni : 
cenno dei Governo ó cosa sacra, e'clio per lo 
stipendio sono obbligati a piogaro il capo alla 
Volontà dei padroni^ 

Poro l'on.; Pecilo, Deputato'di SM)onà,e 
di una terza parlo, di Portogruaro, non devo 
illudersi. Già il i''flw/«l/tf avcvaio, sino dal giorno 
della, festa dì tutti ir gàfati, invitato a liròtittarp;; 
dello ìemoni delle iirm^ Oggi ha per so S., Dona ;; 
ma tra qualche mese anche la protezione di 
quel Santo potrebbe, venirgli meno, infatli; sem­
bra che, il Focile,.'non, sia più il: behiaminp 
della Fortuna, Non-lo avete veduto (sulla Gai'' 
zetta di Vonezia Ai ssbhiiio) sbattezzato dèi 
suo Gaìirièk, e a questo arcangelo sostituito; uri 
buon OiimppetE se; gli Elettori di S. liorià 
avessero scritto sulla scheda Giuseppe, non, la 
sarebbe stala ibr.se una bella >sorpresa?;E non 
avete veduto sulla $iflm;«i di lunedi dimen'ticata 
la Sezionedi S,-:,Donà, e data soltanto, qiièlla 
di Portogruaro con l'annolazione : eletta Berfoi-
lini? h ' • , : •: : , . 

Ma se per un'altra, ielezione c''è tempo,a . 
pensarci, io mi ostino: sempre più a,ritenere 
ohe assai gradito,spettacolo .V^VÒi,Friulani •sa­
rebbe stato quello di vedére l'ón. Pecile"(figura 
ed occhio da Mefislofelo) venuto: AA dngulare 
cortanicn con l'on. Collotla (somigliante ad un 
Padre guardiano obi sia caro il refettorio).fra 
1 di recente scoperti sepolcreti; di: Ciincòrdial 
E se vicino, a loro aveste pouilo immaginare 
ramico Bono inatto di caniàre in versi (come 
egli ne sa ' lare di bellissimi) la tenzone di 
que' strenui campioni, la scena avrebbe rice-
vulo maggior grazia! ' . 

Ma ciò non avvenne ; e par òontrartO: alla 
stessa ora, in cui lo seppi io, sapeste anche 
Voi (pel telegramma invialo alla celebre Li­
breria di sor Paolo) che r on, Gabriele era 
Deputato di S, Dona: per la prossima Legisla­
tura, che forse dni'orà ;poco. 

Una slretta-dimano, e.addfpr:? : 

; (serjue la firma)'.:'. 
' - ' " ' • ' • , ' * ; 

, lEMEWCO MÒRANDINI Amminis t ra tore •' : 
, t U I G I MONTICCO (ìerisnta rosponsabila. - •:, •! 

• ''', ; M i 'ì ìf ;•*; i ^ " ' • : ' : t : •;,• ' ' ^^'' " 

« ;.:,. i.:à-ii&edv/;ttafiOj;)i(9ìjìf().i;t-'w>j! .;•; 

d '•^''''"xùA'S'éìXéiffÉiÀJs^A^'•'f'- K;;̂ ' 
:'• ,(Tedi cmartà'piìciiiai. "• ' ''; ' .ii:• 

'*^ • : , . " ' ,V , : . , - ( I ,_ ,„ . : .. v,',h,. „:•>• VS 

v - | 0 O M I = A G S l À ' A S S i e t ì R 4 Z i : ( # feUI^LC^ vp, 
's,ì\ (vedi ìuartit pagina), . . ( , . , . , , , • ij,". 

m m 
,,.. {,vedi Quarta pagiu.i). 
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.;• ;..• , LÀ PROVINCIA DEL FRIULI'- ; • • " , ' ; ^ ' • ; \ ; • . - • . . " ' ,";•;-,•'V '.•••''.'V-

;• \ l ' P S r S ES E t è ; 1 O ISi 1 ; 3E3̂ OD»' • A TV IN t J I V Z j r * ' " ;, 

,; : pMtPEfTAf SALlIìlÈ,J!!éi(ima,a lulH .mm 

•:;ffsmiì'fttrhìÉf<di[?iiluì0-W di lonilmi: 

ta,i>ifernritft.e/30(Ifereaìie,topmpagné' terrltiiUMalta 
vecchiàia, Sion haniiò più ragione d'esser» dopo.óhè, 
k' d.éll!Zl,osà : - R é v a l e n t a A ,i'alt>l o a 'ré' •. 
BtitulsoeaaUite, energia, appetito, : buòna ' digèàtió,nè 
e• tatìn sOnnb.'~V• ;'':•..••• ': ;.':,"";'; -•.'.;,,':..' 

Essagiiarisoé ienza medtoins nàj.pur'ffto 
le dtspepàio, gastriti, gasti^algìe.gHàndoleivenlosità, 
àoiditst, pituita, JiansoOj;flatulènte, vomìtijStlficheitza,:: 
diarrea, tosse,,asma,;:tisìì;og>il^:disoi>ditìavdi stomaco, 
gola, flato, :*ocèj : bronchi, vescica, fegttio,. reni, in-; 

: teatini, mitdtì,8aj cervello os sangue i ,^e (fnni à' inva­
riabile Mcacsso, ^ ' ' , ':, 

N,° i75,000 cutei comprése quelle di molti miidiei, 
,del dùòft : di l-'luako\v,. dell» signora litlai'ohé'àa di 

• i B r é h t t n V ' e d C , ' • . • • ' " . • • • ' • • ' " • " ' ; , . : i ' - „ • • • . • • • . . . , • ' ' 

Olirà n.° 07,811. Castigliòn Fioreiitlao,,(Toscana) 
• 7 d i c è m b r e l 8 B f t ' ^ :<' ..'y •:'•'^': ••''•''\'.'' ^•'-••l' 

, La jRecsteKn da lèi ; speditami ha; prodotto 'i^buòli 
effetto n«l' mio paziente, e .'pai'ciù;; desidero ; averne 
altre libbre oilìqUB.; Mi ripeto cbh'distinta stima., 
,* - : s Ĥ  \ •>' ' -wot t . DOM^ • 

Cttra n." 79,422.,-- Sai'raVBlle Scriviai (Pieàionte) 
19'8ettembre,4872.|.': , ::•;•• ;,!' -• 

Le rinifittp; vaglia n ó s W a p ^ r u a a ' s ^ 
maràviglitisa Ìùin&:ltehalmta.'A'rixbieci, la : qviftle . ha 
tènut(rià vltaimiaimoglis, chérne usamoderatanionta 
già. da tre anni, glabbiasiiinitó! più -Bentiti: ringra-
ziamohtl' oo'o. ,; : ', ;\i:;Eròft.'PiETi<o,,'CA(iEVABii . y 

" . ' , •• • •'Clstitiitb QriUó'(SerravàiW Scrivia). : 
Gara n,° ^7 ,218/ : - ^ ^ . - t e n a a » ; 2 9 : aprila 1869. ; 
Il Dott." Antonio SoordilH, giudica- ai Tribunale di 

•Veneài», S. ' Maria :Foratip8a, : Calle Querini : '4778,: ; da ' 
malattia:di:fegato.; _,;',;,•;_,; .-•,_,.•.';•;'-•'.•.'''••,•• . 

Più nutritiva che 1',estratto. Idi carne, ; economizza , 
anche ,50 volto i l aùb .prezzo in altri rimedi. 

IH scatole! 1;4 di k i i u a * . 5 0 e ; lj2 kih 4 fr. 50 
0.; 1 kil. B fr.; 2 .4 ;2ki l , 17 fr.,50 C i 6 kil.36;fr.v 
12 kii; aS fiv B i s c o t t i : di, .«.©-Talenta:: 
scalile dalìS kìl. 4fr. 50:c.;:da 1 kil. 8 fr." :; 

ha. r t e v a l e i i t à a l O l o o o ó i a t t © in 
l ' o l ' v e x ' o por..l2 tazze:2 fr.> 50;o.v,per.24 tazze 
4 fr. 50 e;-, pei' 48 tazze. 8 fr.,:ià T a v o l e t t e : 
per 6 tazze i ff; 30 0. i per 12 tafeeSS fi'.SO ò.;:pér 
24 tazze 4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr. 

Cosa:»» B a r r y e O., n. ^^vla-Tom-
JiiasoXj'rossl.-iMllaiip, è in tuttala- citta 
presso 1 principali'farmacisti e: droghieri. , 
KÌVKKDiTuBi : k Udine t>ressò,, le fai'maoie. di A- Fi-

lippu3^i e'Giaoqmo Qomessaiti. Bussano Luigi Fa-
bns di • Baldassare, Z'egnago Valeri. iJl?anio«« F . 
Dalla Ghiaraifarm, itleale. "Odérto :, L, Cinotti; ,L, 
Dismutti. % '««!« Poiici.Stanoari; Zampironi;:A., 
ganzi» Costantini, Sante BartoH. Verona Francesco 
Fasoli; Adriano Frinzi,; VioèMa Luigi Majolo, Bel­
lino Valeri, Stefano Dalla Veòchia: e 0. Vittorio^ 
Caneda L. Maròhatti iarni. Pàdova Roberti; Za­
netti; Planari e Mauro;' Gavozzani.G. B. Ai'rigóni, 

, farm. Pordenone Roviglio; farm. VarasChlrii. Por-
/0(/rt(a»'o A. Malipierl, farai. Rroir/o A- Diego;:p. 
Ciiiragnoli. Treviso Zanetti. \Talmeho Jgfeis, Chiussi, 

9g^gBgsPQgT^§ESì6I^.g!^sl^gF^'Sì<^gi^gI^-^P^'°C^^«) 

,:|Ì|¥Q;DEPOSIfO 
, : ' ; - ^ - K ' ; 5 ? ' " - ' » t . '"• •':, '• ' • ' ' 

POLYEp'DA OAdOÌA E MINA 
PRODOTTI 

DAL MEMATO l O H S M G ;O'APRCIV: : . 
. NELLA, ;VAI-S.*S81N*, , ; 

Tiene inoltra un óopioso assortiménto di : 
fuoo i i i artlflolallv oòraai da, 
M i n a ed altri: oggetti hacessari par lo 
sparo. Inoltre D l x i a i a i l t e di I, I l b III 
qualità per luòghi unildi: : 
, ! generi Si garantiscohò ' di perfetta qvia-
lità ad a prèzzi, diScrrtissiniii : ' ' 

Per quù*fi iSÌa'apquisto. da;fa^si al De­
posito, rivolgerai in : 17diits: piaita dei Grani :_ 
N. 3y vicino àll':òàterla all'inségna della 
Pescheria. • •'̂ '̂,'' 

!>lim ftKsm. 

, . ; ? Ì R T 0 SPECIALE DELL'ACQUA DI Ammi^^^^^^^ 
:'y::v'.;;:'.;.:.i:::i'V',•. • • ; ; : ; : y ; . J ? ' B 3 j R , ; ; : i : ^ A . ' 3 B O O C A , - ,,' •••;';•>:'.:... 

; d|l doti. .T.:ÌGi,PO|?P';'^dèntistà=della Córte impl reale d* Austria in :Vienhà,, espasta ."dal dòti; '0ÌM11O' '.JiìlVi 
i miSdièo: fjfMicó, .ec6,•orSlnatà:>tìe^^I,:;^|,clitìioa'in Vienna ,diù'̂ ^ i-nagniflcP,,-
•,!?5 ::"^*3Cv'fe:'* <?"*88|i^J',*wlìC0 di^ ; " : : . ; ' 
'!\Vf"riSw'ì!«lJiW .)«((<(»<(!,'t &«it'ì>i:'rtsJraj'afe::Média«té,ìo sua firopriatàohlmicha, essa :soibglle'',^ ' 
,;::dehtl^v8i'8Bpfa-di'é6siii-.,'\\;-,v!y-,^:y;'»:'f,, .̂  .f.V,.- •. ".'- '•-:'•"•• '' ••'P':t"':. '^•"'•.:?'!": • ,,'7;".>:'• •:',:•:,., 

• '.':•• Spèòialirièiitp j^éva i'ttoàdhiaridài'lerte l'uso/'dòpo pranzò ; poiché le tibì-ùzzo .di : carne riiBasta fra i denti,, 
putrefàoettaòsi,:'hB',mihacciano,ia sostanza e diffondono dalla,,bocca'un,tristo: Odore, v ,.'\ , , 

:;,:-;4>'P'w :«éi eaS»,,:in.«« il iaHàrd caniinciagià a dislaecHrsi, essa viene àppliiaia con vantaggio im^sAenHo 
lUndiii'atóehto.Impewcchè, quando..salta via'lina partìcèlla di dènte, par quanto sia: asigua,, il dento Post' 
messo a nudpj.ò;bén:presto;attaceato,dàlls carie, si guasta sènza dubbio, e propaga il contagio ai denti sani.., 

: ::̂  Éim ridami : at denti il bel loro, color naturale, scomponendo' a :IpVando ; Vìa ohimioahiente Qualunque 
,':8ostanzà. atèrogenea;. . •..-,"'.. •'>•...',. .>*::.' -••''•,',•'!...'•'.•''••,".'••'-'.!':,...'•••.;''•''•'••. 

Bssà SI Móstra assai proficua nel mantenere i denti post«cc>.:ti conserva nel loro , colore e nella loro 
lucidezza Priginaria,: impedisce la produzionp del tartaro, eftoglié qualsiasi catt 

jVoft sptetfssaòa/ma t dotoW prodotti dai denti: guastati 'e forati; pone aggine al piropagarsi dal mala. 
,,„ Parimenti l'Acqua di.Ànaterina p e r l a .bocca impedisce che marciscano le gengiv* e sene 'come-cài-
mante sicuro « certo coMrà .idùìóri dei Aéhti forii^^ 

1/ Àcmia lU.^nateiina per ìa bocca cal-iiia p dolore in brevissimo tempo, faeilmentejsicuramente e senià 
;C?iC S(JL)ie'™iKi:^',((!mere,»i'minlntó prestòdijTto.^ : •: %> •' :"• 

L'.'\PC|ua"inedeslnia t. .soprotuttp p'regevola per mantsnereil buon odóre del 0(0 per. togliere e distrug­
gere :il cattiva odore che per caso «sis(«ss«, e,hastariaciaquarsi. con essa più; volte al giorno : la iipoc^. 

. Essa non: sépub abbdstàiua encotHiàre nei mali ielle gingive. Applicato ohe si iibbia 1'Àdjiia ;di Anà-' 
tèrinà per, quattro settìmana, a teiiore delle relative prescrizioni, sparisce il pallòrp, dalla gengiva ammalata, 

'-.p?sottentra. un,'yagp-,cPlpr'di'.rosa;' ,• ' : . ' . . ' . ' . ' . •.' ' ' ' , . ' . •'•.:•'.'•'• 
• ,,, Simile eccelUnie elpeacìa ha qftest'Acqita sid denti mcilldna; male di ,oui, soffroixp comunemente tanti ; 
sci'ofolosi, e cPsi,piira, quando jjari'età. avanzata,,le; gengive Vanno, aopesliyameuta assottigliandosi, '̂  - , \ 

1/ ÌAcgiià di;Ànàtàrina .i anche uh sicuro rirAédia per le gengive cHe sangitinùnà facilrnente, Ci6 àipmi» 
dalla debolezza delle nicchia: dei denti. In quésto'caso è necessaria Una foi'teBpazzbtó, perchè-essa stuzzica, : 
la gengiva^ provocando :cP8i Una specie di. raaziohe, : : • , • ' . : ' ,. •", i^;'; , ;\ :V • • : ; • ' 

/ : In/laopHS, .don istruzioni^a lire SS S O e'iirè. 3 5 0 . ;, •, ,'^'-. V ' '' ' •^.•-1^' 

• . ; 3 E * o l v é r © • • I > e n t r i f l c i a . Veg;iBt«'toil%'' '^L'^' ' .^^ 
•..^•.:-:';;','del dott. J' G.-POPP. ' : ' ' ' ' ' .^ . ' ;• "'^'•^.'^''''M-V-'''^'/.-^ ::••;,;-••.-..-'V'. 

Questa poivare puìiscQi denti siffattamente che mediante un Usp giornaliero non Solamente •::allontanai il 
: tartaro >déi dènti,ma accresce ai medesimi la bianchezza e la lucidezza. ' , ' , , : 

• Prezzp',dalla'soatola4ìre 1 30^.:;.. •••' :-, : • ; • : • .•'. .." '"•.,..•'.'"'.'.'.•'':.' ,.. ^ - •', ''^^/'''•. '['•. 

' J?iom.Tbò-;per'i I>eriti'':. ••:':.'*'.?•. 
' . '•.••̂  '''.'.• .,:»,:.:. del..dott..J. ,0.'POPP.', ;,,'.-, ;'•'': . - ' V : " v.- "'' ;; ••':•': '••.,;'' 

Questo piomlso-pei : denti si::Oonipone della polvere è. dei. liquido adoperato per émpierp, 1. dènti cavi, 
oariosi a p e r dare Ipro la prii^ltiva forma e con Ciò impadire 'r ulteriore .dilatazione dalle Parìa; impédemlo 
siffattamente l'amiiiijssarsi di avanzi mangerecci a dalla soìalìva, nonché 1' ulteriore rilassàmentà dalla massa 
ossei* sino:,'al nervi del dante (dai ohe é prodotto il male di danti). •i' , r '• 

Prezzò per astuccio lira; 5 S S ; ; ' ' 
; F a s t a . 'A-naterir ia . 'per . '1 I > e n t i ' ' ; 

;•'..; del'dott.-J..G. P O P P . . , \ .:7, ; / ; ' • . >.;';.\'.'.;.-;,^,;.,.'.''.,;;:.^:.....'j'';:'^ 
Fino sapone dentriflelò per curare i denti ed impedire olia si,guastino. E molto da raopomahSarsi da 

;! ognuno,,.'... •' .•,'̂ ';. _'; . ;."'''",''..',;/.' .''.'••'.'.• ' ' , . . . ' . ' 
Da ritirarsi :, In CSine.presso òiacomo Comessattì a Santa Lucia, 0 presso Filippuzzi, e Zandigiaoompi; e 

, Angelo Fahris Mercatoveochio, e Comalli Francesco via Strazzamantelio, ; 2'iS/éiila, farmaoik , Sorravallo, 
Zafiètti, Yioòviph, in TVèix'sp iarmaoia reale fratelli Bindoni;» in Ceneda, farnjaoia AJarPhetti; 'mVieen^.a, 
Valerio; in f|oi.!?enoii«, farmacia,Roviglio; in VenMt'a, farmacia.Zampironi, iMtuar, I^onipi, Oavioliv;; irt ; 
Rovigo, A. Diego; ; in Oorinia, Zanetti, Franzani, fratelli Lazzar, Pontmi farmacisti; in Bussano, ti. Fabris;. 
in JSéiitmo, lipoatelli; ih SaPitó, Busatti; in Portoj/rtffjro; Malipiero. , 
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:' AIPADEl.n^MHISLIA .; 
che si ipreoccupano di lasciare dopo la 
loro morte UQ'esistenza agiata allò loro 
vedovo e ai loro figli, sì rsicqomanda di 
studiare le combiuazioni: che presentano 
le Assicurasióni sulla wjifai Troveranno in 
esse il modo più efficace d'impiegare lo 
loro ecoaomie. , 

Per ischiarimentt e prospetij, che ven­
gono distribuiti 5i»?artSj;:; n'yolgersi all' A-
gente principale della Provino a.del Friuli 
Arigelo de Rosmini. VàineMi^ Zànoa N.;2, 

^.•'.''••^L:AV'.'F'Ò';Rr|,D.#.^^^ 

FABBWCA tATÌRlZj e MLGEI 
. . ' • • i v . • • ' • ' • . ' • . • • ' • m ' , ; . ; • - • ; « ' • • ' ^ ^ ^ ' ' ' " " 

PIO'WTTOBIO I^JJltìiM. 
. .Questo Stabilimento capapo' dìifortissima;produziPne 

si raccpmanda per; l'eóoellénta qualità' della .ci'eto 
usate nella confezione di hlalérìaliiàtèrizj. Per la per­
fetta oottui'a ottenuta mediante un grandioso forno 
ad aziona continua, nonché per i prezzi .1 più miti 

'possibili.;.. '/. •; 
Assume commissioni di materiali: sagomati d 'ogni ' 

specie, tanto posti allo Stabilimento còme fermi.» 
domicilio. 

H piSE iisìf,tm al sig, lugeiiit Ferrui Via taigMcc». 

Udine, 1874* Tip, Ji(C«fc & C9lme|ia. 
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